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Obiettivi formativi 

Lo scopo del corso è di informare su i resultati e gli approcci più importanti delle teorie empiriche 

delle ragioni per l'agire o, detto in terminologia psicologica, della teoria empirica delle decisioni. 

Con questo, al livello critico riflessivo, si cerca di fornire la base per e di stimolare una riflessione 

critica dei vari sistemi di giustificazione della morale in quanto presuppongono una tale "psicologia 

morale".  

 

Contenuti del corso 

Molti classici dell'etica, come Aristotele, Hume o Kant, hanno sviluppato una teoria esplicita delle 

decisioni empiriche come base della loro etica. Anche eticisti contemporanei presuppongono una 

tale teoria empirica, tuttavia non la sviluppano in maniera esplicita. Questo può portare a situazioni 

critiche per tali etiche se le loro premesse empiriche non sono soddisfatte. 

Partendo dal modello d'azione di Hume, nella prima parte del corso saranno discussi modelli 

empirici della decisione, cioè della integrazioni di vari informazioni fino ad arrivare ad una 

intenzione conclusiva. Queste teorie oggigiorno sono il dominio della psicologia ed economia delle 

decisioni. Nella seconda parte del corso saranno discussi teorie della parte filosoficamente più 

interessante delle informazioni che entrano nelle nostre decisioni, cioè teorie dei desideri intrinseci. 

Queste teorie ancora oggi sono dominati dai filosofi. 
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2. Testi introduttivi 

Oliverio, Albertina: Strategie della scelta. Introduzione alla teoria della decisione. Roma; Bari: Laterza 2007. xiv; 150 

pp. [Cap. 2; 4.] 
 
 

Programma d'esame 

Per sostenere l'esame di 6 (o 5) crediti gli studenti devono presentare testi equivalenti a 8 

(rispettivamente 7) articoli a scelta tra quelli discussi nel seminario (bibliografia, parte 1). I brani 

dei due testi di Platone insieme equivalgono ad un'articolo; anche i testi di Bentham e Mill solo 

insieme equivalgono ad un'articolo. I testi specificati in tutte le altre voci della prima parte della 

bibliografia (cioè i testi interi o, se indicati, i brani indicati) equivalgono sempre ad un'articolo. 

L'esame verterà sulla ricostruzione delle tesi e degli argomenti sistematici degli autori discussi. 

 

Programma d'esame per gli studenti lavoratori e non frequentanti 
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Essere frequentante del modulo significa di partecipare ad almeno 3/4 delle sedute, cioè almeno 14 

(delle 18) sedute per 6 crediti e almeno 12 sedute per 5 crediti. Gli studenti lavoratori e non 

frequentanti dovranno presentare i medesimi testi studiati dai frequentanti, tuttavia due in più, cioè 

testi equivalenti ad 10 (per 6 CFU) rispettivamente 9 (per 5 CFU) articoli; ed in più dovranno 

studiare e presentare i brani indicati del testo introduttivo di Oliverio (bibliografia, parte 2). 

 

English translation 

Title: Empirical theories of reasons for acting 

Goals: 

The aim of this course is to inform about the most important results of and approaches to empirical 

theories of reasons for acting or, in psychological language, empirical decision theory. With these 

informations, on the level of critical reflection, the basis and the motivation for reflecting critically 

the various systems of justifying morals shall be provided, because and insofar these ethics 

presuppose a moral psychology of decision. 

Contents: 

Many classics of ethics, e.g. Aristotle, Hume or Kant, had developed an explicite theory of 

empirical decisions as a basis of their ethics. Contemporary ethicists, too, presuppose such 

empirical theories; however they do not develop them explicitely. This can lead to fatal problems 

for these ethical theories if their empirical premisses are not fulfilled. 

Departing from Hume's model of action, in the first half of the course empirical models of decision 

will be discussed, i.e. models of the integration of various information for arriving at a final 

decision. Such theories, today, are the domain of decision psychology and empirical economics. In 

the second half of the course, theories of the philosophically most interesting among those 

informations that enter into our decisions will be discussed, i.e. theories of intrinsic desires. These 

theories even today are still the domain of philosophers. 

Programme for the examination: 

For passing the exam of 6 (or 5) credits students have to study and know texts equivalent to 8 (7 

respectively) articles of the texts discussed (see references, part 1), where the choice of these texts 

is open to the students' own discretion. The selections from the two texts of Plato, together count as 

equivalent to one article. Also the selections of Bentham and Mill only together count as equivalent 

to one article. The texts specified in all the other entries of the first part of the references count as 

one article each. The exam will focus on the reconstruction of the theses and the systematic 

arguments of the texts discussed. 

Programme for the examination of working students: 

Attending the module means to participate in at least 3/4 of the sessions, i.e. at least 14 (of 18) 

sessions for 6 credits and at least 12 sessions for 5 credits. Students not attending the module have 
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to study and know the same texts as those attending, however two articles more, i.e. texts 

equivalent to 10 (for 6 credits) and 9 respectively (for 5 credits); but additionally they have to study 

and know the indicated selections of the introductory text by Oliverio (references, part 2). 

 

 


